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CELEBRAZIONE DI FINE ANNO CATECHISTICO 
Gruppi delle Elementari e delle Medie 

Venerdì 26 maggio 2017 
 
 
 
CANTO: La nostra festa 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, alleluia, alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, alleluia, alleluia. 
La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà 
La nostra festa non deve finire, non deve finire e non finirà 
Perché la festa siamo noi che camminiamo verso te, 
perché la festa siamo noi, cantando insieme così… 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, alleluia, alleluia. 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
SALUTO (don Giancarlo) 
 
PRESENTAZIONE (catechista Barbara) 
 
VANGELO: La parabola dei talenti  
 
Un uomo, dovendo partire per un viaggio chiamo  i suoi servi e consegno  loro i suoi beni. Al primo 
servo il padrone diede cinque talenti, al secondo due, al terzo uno, a ciascuno secondo la sua capacita , e 
partì . 
Colui che aveva ricevuto cinque talenti compro  e rivendette, guadagnando altri cinque talenti. 
Altrettanto fece che ne aveva ricevuti due e ne guadagno  altri due. Colui invece che aveva ricevuto un 
solo talento, ando  a fare una buca e vi nascose il denaro. Tornato a casa il padrone, il primo e il 
secondo presentarono i talenti raddoppiati, ricevendo così  gli elogi per il loro impegno. 
Il terzo servo, invece, presento  l’unico talento ricevuto dicendo che, per paura di perderlo, lo aveva 
nascosto sotto terra, suscitando così  la rabbia del suo padrone. Il quale punì  il servo fannullone 
togliendogli l’unico talento e dandolo al primo servo. E poi lo caccio  dalla sua casa.  
 
COMMENTO (catechista Roberta) 
 
Abbiamo appena ascoltato quella che, in genere, viene chiamata la “Parabola dei Talenti”. La nostra 
attenzione viene quasi sempre catturata dalle figure dei tre servitori e dalle loro azioni. Oggi, invece, 
prendiamo in esame la parola “talento”. Che cos’è il talento? Nei secoli passati era il nostro EURO, una 
moneta. Un bene prezioso che serviva per comprare le cose necessarie. E oggi? Cosa significa la parola 
“talento”? Sicuramente non è più una moneta, ma un termine che usiamo comunque quasi tutti i giorni. 
“L’attore di talento, il cantante di talento, lo sportivo di talento..” Questo “talento”, quindi, dei giorni 
nostri è una qualità preziosa che mette in luce una persona, rendendola diversa, migliore rispetto alle 
altre. Certo è che ognuno di noi ha il suo talento ma spesso non lo sappiamo far fruttare, tendiamo a 
nasconderlo dentro di noi e a non farlo vedere a nessuno. 
Il “talento” che Dio ci ha donato è dentro di noi e no è uguale per tutti, ognuno ha il suo. La bellezza di 
questa qualità così speciale è che, come le monete della Parabola, noi possiamo “spenderla” con tutte le 
persone che ci circondano e che incontriamo nella vita in modo che il nostro personalissimo Talento 
diventi ogni giorno di più un insieme di talenti. 
 
GRAZIE! 
Ogni gruppo (dalla prima elementare alle medie) rappresenta con un segno la scoperta più bella che ha 
fatto nel percorso catechistico di quest’anno e ne spiega il significato con un pensiero.  
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PRIMA ELEMENTARE 
 
Segno 
Un paio di scarpe 
 
Pensiero 
Noi bambini di prima elementare abbiamo scelto come segno per rappresentare l’anno di catechismo 
appena finito un paio di scarpe. 
Le scarpe, infatti, servono per camminare e noi bambini stiamo iniziando adesso il cammino che ci 
porterà a conoscere Gesù. 
Speriamo di seguire i suoi insegnamenti e di non abbandonare mai il sentiero. 
 
Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie,  a Te che regni nei secoli eterni. 
 
 SECONDA ELEMENTARE 
 
Segno 
Un lucchetto di bicicletta con chiave 
 
Pensiero 
Il “Talento” di noi bambini di seconda elementare è rappresentato da questo lucchetto con la chiave; 
Il lucchetto è un cerchio che racchiude un po’ il nostro gruppo. 
La chiave serve ad indicare che, anche se quest’ anno abbiamo formato un vero gruppo, siamo pronti 
ad aprirci anche agli altri. 
Il lucchetto serve a proteggere la nostra bici e anche noi abbiamo bisogno tutti i giorni di essere 
protetti. 
 
Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie,  a Te che regni nei secoli eterni. 
 
TERZA ELEMENTARE 
 
Segno 
Una collana su un cartellone rosso. 

Pensiero 
Siamo il gruppo dei bambini che ha celebrato la Festa del Perdono.  
Abbiamo preparato questo cartellone per presentarci: siamo tanti, ognuno ha il suo carattere e la sua 
storia. Come segno portiamo questa collana: è fatta con delle piume che noi abbiamo disegnato e poi 
cucito insieme con un ago ed un filo robusto. 
In un racconto che ci hanno letto le nostre catechiste una piuma d'oro era il premio per chi avesse 
messo al primo posto amore, rispetto e aiuto, preferendo queste qualità alla vittoria in una gara. 
Abbiamo scoperto e imparato che amore, rispetto ed aiuto sono preziosi più dell'oro e devono essere 
la base della nostra vita e delle nostre giornate.  
L'ago e il filo per dire che solo cucendo ed unendo le amicizie e i rapporti con gli altri, superando i 
contrasti e l'egoismo, possiamo crescere come persone e stare bene insieme.  
Abbiamo scelto un cartellone rosso e un filo rosso perché rosso è il colore dell'amore e dell'amicizia 
che ci lega a Gesù e fra di noi. 
 
Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie,  a Te che regni nei secoli eterni. 
 
QUARTA ELEMENTARE 
 
Segno 
Ombrello colorato 
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Pensiero 
Grazie Gesù perché quest'anno ti abbiamo incontrato nel segreto del nostro cuore dove si trova la 
parte migliore di noi e dove nascono tanti bei pensieri che ci spingono a fare il bene. 
Il segno di questo nostro percorso è questo ombrello colorato e anche un po' ammaccato che 
rappresenta il tuo amore sotto il quale ci sentiamo protetti. E’ un po' ammaccato perché durante il 
nostro cammino non sempre ci siamo comportati come Tu avresti voluto ma il tuo amore ci dà sempre 
una marcia in più per aiutare le persone che ci stanno accanto e modificare in meglio la nostra vita. 
 
Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie,  a Te che regni nei secoli eterni. 
 
QUINTA ELEMENTARE 
 
Segno 
Un ponte 
 
Pensiero 
Noi bambini di quinta elementare abbiamo concluso la prima parte del cammino che ci conduce verso 
Gesù. 
Abbiamo scelto come segno che rappresenti quello che abbiamo imparato quest’anno a catechismo un 
ponte, perché abbiamo capito che il nostro percorso non termina con la quinta elementare, ma 
continuerà anche negli anni futuri. 
Come un ponte unisce due strade e rende possibile il passaggio, così noi bambini quest’anno 
abbandoniamo il percorso fatto durante questi anni di catechismo alle elementare per iniziare un 
nuovo ciclo, quello delle medie, durante il quale impareremo ancora di più a conoscere Gesù e tutte le 
cose belle che ha fatto. 
Siamo sicuri che con l’aiuto della famiglia, della comunità, delle catechiste e soprattutto di Gesù il 
cammino sarà luminoso e ricco di soddisfazioni, per cui riusciremo anche noi a “passare” il ponte. 
 
Pensiero 
 
Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie,  a Te che regni nei secoli eterni. 
 
MEDIE 
 
Segno 
uno specchio 
 
Pensiero 
Grazie Gesù perché quest'anno, attraverso i nostri incontri ci hai fatto capire il significato del rispetto, 
che noi ragazzi delle medie abbiamo rappresentato con uno specchio. Infatti guardando l'altro come se 
ci guardassimo allo specchio, ci rendiamo conto di essere tutti uguali. Alcune frasi che abbiamo 
pensato possono aiutarci ad esprimere la nostra idea : 
Il rispetto è : stare bene con le persone; vivere in pace con se stessi e con gli altri; amare tutti; trattare 
bene tutti; trattare gli altri come vorresti che gli altri trattassero te; non bullizzare gli altri; non 
prendere in giro nessuno; il rispetto non s'impara ma si dimostra.  
 
Canto: “Grazie, Signore, rendiamo grazie,  a Te che regni nei secoli eterni. 
 
PREGHIERA: Ave, Maria  
 
Prima della preghiera, un bambino per gruppo, depone in un vaso di vetro, davanti a una immagine 
della Madonna, una rosa. 
 
 
MPEGNI PER LE VACANZE  
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Viene distribuito a ogni bambino un cartoncino con gli auguri di buone vacanze e i “compiti” per 
l’estate (“Portiamo Gesù in vacanza con noi”). 
 
CANTO: Camminerò 
 
Quando ero solo, solo e stanco nel mondo 
Quando non c'era l'amor 
Tante persone vidi intorno a me 
Sentivo cantare così 
 
Camminerò, camminerò 
Per la Tua strada, Signor 
Dammi la mano, voglio restar 
Per sempre insieme a Te (2 volte) 

 

Portiamo Gesù  

in vacanza con noi 
  

Dicendo le preghiere 

Andando a Messa 

Comportandoci come abbiamo 

imparato a catechismo 

 Per vivere con lui  

le nostre avventure 

  

  

  

  

  


